AL DI LA DELLA VITA

“E’ morta sotto ai ferri! E’ colpa mia!
Non me |o posso proprio perdonare!
Ci ho messo I’ esperienza el’ energial
Non € bastato! Che potevo fare?” .
Il celebre chirurgo usci sconvolto!
Lasuaassistente |o segui e d'istinto
gli pose la suamano sopraal volto
e disse, con un tono assai convinto:
“Hai fatto cinquemila e piu interventi
ed hai salvato tante vite umane,
hai sempre ricevuto i complimenti
da tutte le persone uscite sane!
Ma questa volta |e complicazioni
son state troppe! Su, non ti dolére!
La tua coscienza e priva di pressioni,
hai fatto pienamenteil tuo dovere!” .
Il medico gird lo sguardo alato
elerispose: “ E' vero quel chedici,
pero mi sento come se ho shagliato!
Vorrei che tutti fossero felici!
Desideravo tanto che domani
durante la mia visita, al mattino,
nT avesse stretto tutte e due le mani
per ringraziarmi in modo genuino,
invece, adesso, dovro dire ai figli,
lefrasi di comune circostanza,
mi sentiro il pit mite dei conigli
per non avergli dato una speranza!
Vorrel spaccar latesta contro il muro,
perché, oltretutto, era pureincinta,
almeno se salvavo il nascituro,
la sfida, in parte, I’avevamo vinta!”
. Ando dai figli ed ondeggio Iatesta
C| fu un sommesso, luttuoso pianto
ed il marito fece unarichiesta,
afinedi procedere al’ espianto
di organi per desiderio espresso
della consorte innata donatrice,
che ha sottoscritto un valido permesso:
“...Seil parto avesse un esito infelice ...”.
Gli uomini si strinsero la mano
per ringraziare, in modo sacr osanto,
ladonnache ... col gesto tanto umano,
darala‘vita' ... agli altri, ... col trapianto!!!
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